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Dall’assemblea di Fairtrade Italia un piano di crescita e l’impegno per l’Italia

Presso la Costigliola, azienda agricola biologica di Banca Etica, il 10 Maggio si è svolta l’assemblea del consorzio Fairtrade Italia. I 28 soci hanno approvato il Bilancio 2011 che, nonostante una situazione di contrazione generale dei consumi, ha raggiunto gli obiettivi di fatturato, utile e crescita del mercato Fairtrade, rafforzando un ciclo virtuoso.

Il valore del venduto nel 2011 ha infatti raggiunto in Italia i 57,5 milioni di euro, 8 milioni in più rispetto all’anno precedente (+ 16,5%). Inoltre ben il 54% del valore dei prodotti certificati Fairtrade venduti in Italia nel 2011 è anche biologico, con una crescita netta in volume del 16% rispetto al 2010. Un segnale chiaro: i consumatori italiani premiano le pratiche produttive responsabili verso ambiente, lavoratori e comunità locali. 

Sul fronte del bilancio aziendale, il valore della produzione del consorzio ha superato 1 milione di euro con un utile di 10.800. Una chiara indicazione che l’attività di promozione, servizio, marketing e comunicazione gode di una propria sostenibilità intrinseca.

La forza del consorzio, nato nel 1994, è dovuta al mix dei soggetti che lo compongono: grandi organizzazioni sociali (ARCI, ACLI, Legambiente), alcune delle più significative ONG attive nella cooperazione allo sviluppo, associazioni di consumatori e la finanza etica, insieme ad un nutrito gruppo di aziende profit che crede nella responsabilità sociale d’azienda e sviluppa filiere di mercato equo.

Negli ultimi mesi la compagine associativa è cresciuta con l’entrata nel consorzio della F.I.S.H. (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap) e poi di Alce Nero, azienda leader in Italia per il biologico e con molte referenze fairtrade.

L’assemblea ha deliberato un piano di marketing strategico per il triennio 2012-2014. Gli obiettivi sono ambiziosi ma realistici: un aumento annuale del 27% del venduto, dal 2012 al 2014, con un balzo di oltre il 30% nell’ultimo anno.

«Siamo convinti che occorra un salto di qualità, perché il marchio Fairtrade può e deve crescere, e il potenziale non manca – spiega Andrea Nicolello-Rossi, Presidente di Fairtrade Italia - Puntiamo sulla riconoscibilità del marchio e dei valori in esso racchiusi: equità, trasparenza, sostenibilità e filiera di giustizia, coniugati alla qualità. I soci sono pronti a fare la loro parte: far crescere la cultura del Fairtrade con molte iniziative specifiche coerenti alla missione di ciascuna organizzazione».

«Il cuore di Fairtrade sono le partnership economiche eque e trasparenti nel Sud del Mondo - ricorda Paolo Pastore, Direttore di Fairtrade Italia- Anche in Italia non potevamo che sviluppare un piano marketing basato su alleanze e programmazione condivisa fra Fairtrade, aziende licenziatarie e attori della Distribuzione Organizzata. Avremo un fitto calendario di iniziative standard e promozionali e “pacchetti di servizio” utili ad attivare il venduto. La differenziazione e valorizzazione del prodotto Fairtrade in punto d’acquisto sarà sempre più marcata, serve per raggiungere due obiettivi: l’educazione all’acquisto e al consumo Fairtrade».

Tra le misure previste anche l’aumento dell’assortimento dei prodotti Fairtrade, in sinergia con alcune aziende italiane: l’accento sarà sulla qualità, ribadendo i valori della certificazione etica e l’alleanza con il biologico. 

Ma c’è una nuova frontiera: il fairtrade domestico, cioè dall’Italia all’Italia. Sfruttamento, caporalato e lavoratori immigrati ridotti in semi-schiavitù nei campi, chiamano la nostra organizzazione a giocare un nuovo ruolo. Assicurare i consumatori su quali prodotti siano sostenibili a 360°, dal punto di vista economico, etico, sociale ed ambientale. Questa è una nuova sfida, a partire da domani.
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